
IN ITALIA 

Scandalo delle canzonette d'oro 
Parla uno dei cantanti 
escluso dalla manifestazione 
Il magistrato ha le fotocopie 
degli assegni versati 
Ma l'inchiesta potrebbe 
essere anche archiviata 

|i cMitmtt Pmo Mwo 

Buttiamo questa 
festival: 
fecdamolo nuovo 
MI Spetterà alla magistratura 
chiarire se e in che misura 
nelle gestioni passale e pre
teriti del Festival di Sanremo 
sjano stati commesso arbitri e 
Irregolarità. A noi è sufficiente 
ripetere, per l'ennesima volta. 
che è semplicemente scanda
loso che una manifestazione 
del genere continui a essere 
organizzata come se si trattas
se della proprietà di alcune 
persone. 

Il festival non è poca cosa. 
& la più importante .vetrina 
della musica leggera italiana 
nel móndo, nonché un busl-
nefi di svariate decine di mi
liardi, Chi si ostina * riderci su 
e a sminuirne l'importanza, 
che ne sia consapevole o no, 
non fa altro che contribuire a 
lasciare le cose come stanno. 

Il Pei è stato l'iìhico partito 
a prrjmuovewHn questi anni 
pia di un'iniziativa per il rilan
cio dì questa manifestazione. 
E a denunciare con vigore i 
metodi - più che privatistici, 
addirittura feudali - con cui se 
ne appalta la gestione, per ini
ziativa personale di questo o 
quel leader democristiano, 
nell'Interesse di questa o quel
la corrente della De. Mentre 
l'ultima parola dovrebbe spet
tare al Comune di Sanremo, 
previo gradimento espresso 
dalla Rai-Tv (dalla Rai-Tv, si 
badi,. non dal solo Biagio 
Agnes). 

0 Sanremo diventa una 
manifestazione culturale - il 
corrispettivo di quello che per 
il cinema sono Venezia o 
Cannes - o non ha più ragio
ne di esistere, A chi può servi
re, de) resto, un'orribile mistu
ra di big spesso solo presunti 

> e di giovani mandati allo sba
raglio, con il contomo di qual
che vedette intemazionale co
stretta a esibirsi in playback? 
Non certo alla nostra disco
grafia (di dischi di Sanremo 
se ne vendono ormai pochis
simi) e meri die meno alla 
promozione del nostro mar
chio nel mondo. Tutta! più ai 

manager, che lo sfruttano per 
far lievitare i cachet dei can
tanti. Davvero poco, e stupi
sce che l'Afi (l'associazione 
dei fonografici) e I sindacati, 
che esprimono una sorta di 
controllo sulla rassegna, ab
biano fatto finora buon viso a 
cattivo gioco, Come stupisce 
che la Rai riversi sul festival 
capitali e mezzi a profusione, 
e poi non mandi in onda le 
serate, quelle si memorabili, 
della rassegna del «Club Ten-
co» di cui detiene l'esclusiva 
per una cifra irrisoria. 

È venuto perciò il momento 
- quali che siano gli esiti giu
diziari della vicenda - di volta
re pagina. A cominciare dai 
melodi di assegnazione della 
direzione artistica. Che devo
no essere assolutamente tra
sparenti e possibilmente basa
ti -sul sistema della gara e del 
concorso pubblico. Anche per 
dirigere una rassegna di que
sto tipo ci vogliono competen
za, cultura, professionalità.OI-
treché, naturalmente, passio
ne e assoluto disinteresse. Co
me trasparenti hanno da esse* 
re i criteri di scelta degli artisti, 
nonché quelli di attribuzione 
dei premi. Non c'è bisogno 
delle carte da bollo per sanci
re che un festival di cui si sa 
sempre in anticipo il vincitore 
puzza di bruciato. 

Consiglierei pertanto al mi
nistro Carraro, che ha dichia
rato di voler tener conto an
che della canzone nella stesu
ra della nuova legge della mu
sica, di prevedere alcuni arti
coli che vadano in questa di
rezione e che comunque si 
occupino esplicitamente del 
festival 

E siccome alla fine di mag
gio nel comune rivierasco si 
voterà per rinnovare il consi
glio comunale, penso sia giu
sto che i cittadini di Sanremo 
si esprimano anche con il vo
to su una manifestazione che 
in fin del conti dovrebbe stare 
a cuore prima di lutto a loro. 

Il complesso dei "Future* con l'aw. Music- Sale quando presentarono ricorso lo scorso febbraio 

«Una sera al ristorante 
mi promisero Sanremo» 
«Core ingrato» la canzone di Pino Mauro esclusa da 
Sanremo sarà lanciata in questi giorni. L'ha annun
ciato l'autore, lo stesso che con le sue dichiarazioni 
ha dato l'avvio all'inchiesta sulle tangenti a Sanre
mo. Anche uno scandalo, nel mondo dello spetta
colo, può essere una buona pubblicità. Intanto il 
magistrato che conduce l'inchiesta decìderà a giorni 
se andare avanti con le indagini o archiviare tutto. 

CARIA CHILO 

! • ROMA. Per gli appassio
nati di Sanremo (quest'anno 
sono stati oltre 21 milioni) ft 
stato un brutto colpo, ma an
cora più ingrato è il compito 
che spetta al sostituto procu
ratore Andrea Vardaro. È toc
cata a lui l'inchiesta sulle tan
genti pagate dal cantanti per 
partecipare a Sanremo. Nel 
fascicolo depositato venerdì 
scorso dal carabinieri ci sono 
le fotocopie di alcuni assegni 
pagati dai cantanti per essere 
certi di partecipare alla rasse
gna canora più popolare d'I
talia. II fascicolo è il frutto di 
due mesi di indagini dei cara
binieri del reparto operativo di 
Roma: ma non è detto che il 
loro lavoro avrà un seguito. 
Anche se è stato accertato 

che alcuni cantanti hanno do
vuto pagare per avvicinarsi ai 
microfoni di Sanremo il giudi
ce Andrea Vardaro ha già an
nunciato che non esclude di 
dovere archiviare l'inchiesta 
entro pochi giorni. Se non nu-
scirà a dimostrare che c'è sta
to un tentativo di estorsione o 
una truffa ai danni dei cantan
ti dovrà decidere di chiudere 
il fascidolo, Sanremo, infatti, 
pur ricevendo miliardi dalla 
Rai che 6 un ente pubblico e 
dal Comune di Sanremo, è 
un'organizzazione privata e 
tra privati - fa capire il giudice 
- scambiarsi assegni non è un 
reato se non si riesce a dimo
strare anche l'estorsione o il 
.aggiro. 

Cosi, con buona pace del 

gruppo'dei «Future», di Pino* 
Mauro e di Rita Pavone che 
con 1 loro esposti hanno «olle-
vaio per pruni le polemiche 
non è escluso che anche que
sta «tempesta» sul festival fini* 
ra, come le altre volte, come 
l'inchiesta sulla morte di Ten-
co, in una bolla di sapone. 

Ma cerchiamo di ricapitola
re gli ultimi capitoli di questa 
storia di tangenti che rischia 
di venire chiusa fin troppo in 
fretta. Il racconto è di Pino 
Mauro, cantante e interprete 
di sceneggiate napoletane. È 
anche l'autore di «Core 'ngra-
to» un titolo che paria da solo, 
«un capolavoro, un successo 
assicurato» dice Elio Palumbo 
propnetario dell'etichetta Yap 
che avrebbe dovuto distribuire 
il disco. 

E il 6 febbraio 1989, dopo 
una serie lunga d'incontn e 
abboccamenti Fino Mauro in
contra i due impresari Vitola e 
Antonio Germi. Al ristorante 
La Balia di Roma, in piazza 
Poli, i tre decidono di accor
darsi in questo modo Vitola e 
Genni promettono a Mauro 
che l'avrebbero fatto parteci
pare al festival di Sanremo e 
quest'ultimo s'impegna a pa
garli girando loro il corrispetti

vo dei diritti d'autore di tre sue 
nuove canzoni e la partecipa
zione gratuita a qualche sera
ta. All'inizio Pino Mauro spera 
di partecipare al concorso, 
quando però te speranze sva
niscono si accontenta di fir
mare un «contrattino» per par* 
tecipare a Sanremo come 
ospite. Il contratto è concluso 
a Sanremo davanti al notaio 
Maria Rosana Panico in una 
sala dell'hotel Rovai Pino 
Mauro al teatro Ariston di San
remo non nusclrà a mettere 
piede sul palco e cosi alla fine 
del festival decide di rivolgersi 
al pretore. La sua stona è fini
ta al completo nel fascicolo 
compilato dai carabinieri. Pi
no Mauro non e stato l'unico 
a chiamare in causa il mar
chese Antonio Genni e Ezio 
Vitola, ma i due imprenditori, 
intervistati ien, respingono 
sorpresi le accuse. «Mi hanno 
descntto come un "bravo" di 
Aragozzini - dice Antonio Ge
rmi - sono semplicemente un 
manager che si 6 dato da fare 
per organizzare uno speciale 
televisivo con tutti i cantanti 
esclusi da Sanremo. Il pro
gramma su cui erano daccor-
do sia 1 discografici che i sin
dacali alla fine non è andato 

in porto per responsabilità 
della Rai ma questo è tutto». 

•Voglio sottolineare - con
clude Gerini - che il cast di 
quest'anno è stato determina
to solo dalle grandi case di
scografiche nazionali ed inter
nazionali ed è stato un cast di 
altissimo livello. Sono convin
to, quindi, che al di là delta 
polemica Aragozzini menti di 
continuare il festival». Chiama
to in causa dalle polemiche 
anche Adriano Aragozzini ha 
voluto prendere la parola: 
«Tutte le scelte delle canzoni e 
dei cantanti sono state fatte in 
base ai regolamento generale 
di partecipazione alla rasse
gna, approvato dai discografi
ci, dal Comune di Sanremo e 
dalle organizzazioni sindacali, 
secondo cnten artistici, senza 
prendere in considerazione 
alcun consiglio o pressione da 
parte di chicchessia». «Ma al* 
loia - si chiede Teddy Reno, 
manager di Rita Pavone esclu
sa dalla rassegna - come mai 
Jovanolti sapeva fin dal no* 
vembre precedente al festival 
che avrebbe partecipato a 
Sanremo e lo ha anche di* 
chiarate pubblicamanete, 
mentre le selezioni sono avve
nute solo più tardi?». 

I big: una vendetta degli esclusi 
Sorpresa e scetticismo nel mondo della canzone 
e dei discografici il giorno dopo lo scoppio delta 
«bomba» Sanremo. Al Bano, da «big», rigetta qual
siasi ombra di sospetto sulla sua partecipazione, 
Modugno e Massimiliano Pani, insinuano che si 
tratti di invidie e gelosie da parte degli esclusi. 
L'Afi (Associazione dei fonografici) non prende 
per ora posizioni ufficiali. 

• • ROMA «1 big non hanno 
bisogno di ricorrere a quesu 
espedienti per partecipare al 
Festival». Cosi Albano Camsi, 
in arte Al Bano, evidentemen
te anche a nome della sua 
•metà» vocale, Romina, com
menta lo scandalo e specifica. 
«Personalmente sono stato vi
vamente e ripetutamente pre
gato di partecipare al Festival 
sia dalla stessa organizzazio
ne, sia dalla casa discografica. 
Delle presunte tangenti non 
so nulla, né ho avuto sentore 
che stesse accadendo qualco
sa in proposito*. Quanto a Do* 
memeo Modugno, glorioso 
vincitore a Sanremo, ha di
chiarato: «Sono cose già acca
dute in passato. Spesso c'è 

gente che vuole infangare il 
buon nome del Festival. Cre
do comunque che questa vi
cenda sia stata provocata da 
gente che poco ha a che fare 
con il mondo della canzone 
italiana. Bisogna comunque 
accertare quanto c'è di vero 
nelle voci riportate sui giorna
li». Per Massimiliano P?ni, au
tore di canzoni, figlio ai Mina, 
•il Festival non è truccato. Ov
viamente in ogni concorso su
gli organizzatori vengono fatte 
pressioni di tutti i tipi, dall'a
mico, at politico, al parente. 
Da qui a dire che c'è trucco e 
corruzione c'è una bella diffe
renza Credo che si tratti della 
reazione degli esclusi che 
hanno il dente avvelenato». 

Pani ricorda inoltre che que
ste polemiche ritornano tutti 
gli anni. Succedeva quando 
c'era Ravera. Lo fanno adesso 
e lo faranno domani. È un 
classico tentativo di attaccarsi 
agi) specchi da parte degli 
esclusi». 

Il direttore dell'Ali (Asso
ciazione fonografici italiani), 
Emesto Magnani, da parte 
sua, precisa che «sulla vicen
da l'associazione non ha an
cora assunto una posizione 
ufficiate», tuttavia si augura 
che «su tutta la questione ven
ga fatta chiarezza. A questo 
scopo però - continua Ma
gnani - non servono le calun
nie ma le prove e gli atti dei 
magistrati. Non ci aspettava* 
mo una cosa simile. E' vero 
l'atmosfera dei giorni prima 
del Festival era stata molto 
agitata, ma nessuno si aspet
tava che le cose finissero cosi. 
L'Afi comunque - conclude il 
direttore - deve essere consi
derata soltanto per la sua atti
vità imprenditoriale: noi rap
presentiamo l'industria del di
sco e queste cose certamente 

non fanno bene al nostro set
tore». 

•Per iscrivere la nostra can
tante Satta Flores - dice Alfre
do Gramitto Ricci, direttore 
della Carosello - non abbia
mo assolutamente pagato 50 
milioni Può darsi ci siano sta
te delle frange che non abbia
no sapulo sottrarsi a un certo 
tipo di seduzione. Vedremo se 
è vero. Personalmente, ritengo 
di dover dar fiducia ad Ara
gozzini che a suo tempo ha 
strappato applausi all'Afi, 
quando ha esposto it suo pro
gramma e ha smentito le voci 
che allora circolavano circa la 
presenza dì Rita Pavone ed al
tri». A sua vqlta l'amministra
tore delegato della Nuova Fo-
nit Cetra, Lucio Salvini, sostie
ne che le accuse dei piccoli 
discografici e il polverone di 
qualche giornale sull'Afi sono 
assurdi: «L'Afi ha il dovere 
esclusivamente di vagliare il 
regolamento del Festival e i 
valon globali dell'industria. 
Non è neppure tenuta a inter
venire su chi la Rai sceglie co
me organizzatore». 

Infine l'opinione di un sin
dacalista, Francesco Cisco, se-
gretano generale detta Rtsic-
Uil, che con la Filis-Cgil e la 
Fis-Cisl aveva un suo rappre
sentante nella giuria del con
corso. «Non mi multa - ha 
detto Cisco - che all'interno 
della giuria selezionatrice del 
Festival ci siano stale pressio
ni di chicchessia. Spero che 
tutto questo possa contribuire 
a fare chiarezza su una sene 
di meccanismi strani che re
golano la vita dello spettaco
lo, come la possibilità di espn-
mersi per gli artisti*. 

Il servizio marketing del To
tip, sponsor da sette anni di 
Sanremo, fa intanto sapere 
che tutto quello che è succes
so e sta succedendo lo ha ap
preso dai giornali. «Certo - af
fermano - ci sorprende non 
poco Ma la vicenda non dan
neggia la nostra immagine. 
Siamo uno sponsor tecnico. 
Dobbiamo avere pertanto un 
interlocutore ufficiale e tenere 
conto soltanto delle sue co
municazioni Il resto non ci ri
guarda». 

Violenza sessuale, 
sette a giudizio 
a Cagliari 

Caso Serena, 
HCsm 
ne discuterà 
giovedì 

Il Consiglio superiore della magistratura si occuperà giovedì 
del caso Serena. Il plenum del Csm nella mattinata di gio
vedì discuterà la decisione del Tribunale dei minori di Tori
no che ha tolto l'affidamento di Serena Qui ai coniugi Gru-
bergia. I promotori della discussione sono slati i consiglieri 
di •Magistratura democratica., che nell'ultimo plenum, 
quello de) 4 maggio, hanno diffuso un documento in cui 
veniva chiesto che si parlasse della' vicenda. Pino Bono, 
Elena Pacioni e (Bancario Caselli, i He esponenti di >Md>, 
scrivono- «La magistratura sta vivendo un difficile e Impe
gnativo momento, nel quale f suoi compiti si-fanno sempre 
più complessi. Ma, proprio per questo, sempre più vigile e 
più alta deve essere la cultura delle garanzie..,!. 

Sette persone sono state rin
viate a giudizio dall'ufficio 
istruzione del tribunale di 
Cagliari con l'accusa di ave, 
aggredito, rapinato e violen
tato una donna cecoslovac
ca di 40 anni, da tempo resi-. 

o a a . ^ ^ — a . dente in Sardegna. Secondo 
l'accusa Giampiero Sufclt, 

di 24 anni, Giovanni Farigu, di 42, Giancarlo Sulcls, di 21 
anni, Gianfranco Carla, di 25 e Antonio Porla, di 21, lutti di 
Villacidro, avrebbero fatto irruzione in casa di Oldriska he-
cova il 18 luglio 1987. Minacciando la donna con una pisto
la l'avrebbero costretta a consegnare denaro e gioielli e poi 
l'avrebbero sottoposta ad uno stupro di gruppo. All'incur
sione nella casa della straniera avrebbe partecipato anche 
Giovanni Locri, dì 24 anni, di Milano, il quale però si sareb
be allontanato prima della violenza carnale. Il sèttimo im
putato, Giovanni Collu, di SI anni, di Villacjdro, è invece 
accusato di essere il mandante dell'aggressione alla donna. 

L'avvocato Sebastiano man
cato, vicepretore di Sonino, 
comune montano a quaran
ta chilometri da Siracusa, h i 
aperto atti relativi ad una 
lettera inviatagli da quasi 
tutti i genitori degli alunni 

^mmmm^^mmm^mim^m della seconda classe ele
mentare della scuola locale. 

La lettera invita il pretore a verificare la situazione venutasi 
a creare nella classe frequentata da Sebastiano Feraci, 7 
anni, un bambino con le gambe distrofiche e costretto su 
una sedia a rotelle. Il bambino condizionerebbe l'attività ri
creativa. L'insegnante, Maria Musicato, per non lasciarlo 
solo in classe impedirebbe a tutti gli alunni di scendere in 
cortile. Il padre di Sebastiano, Ottavio, 33 anni, dipendente 
comunale, e la madre, Emilia Bonaffini, 33 anni, casalinga, 
si sono detti .sorpresi' dell'iniziativa: •£ disumani - ha poi 
aggiunto la donna - e per noi è un dramma nel dramma; 
tacciamo di tutto per non arrecare disagi agli altn bambini' 
ad esempio, quando sono programmate iniziative extrasco-
lasttche, teniamo Sebastiano a casa.. 

È paralizzato, -
in classe 
non lo vogliono 

L'Arci caeda 
sostiene 
la campagna 
contro I pesticidi 

Legarono al tetto 
la collega 
Infermieri 
arrestati 

Invitando tutti i cacciatori s 
sostenere la campagna con
tro l'uso smodato dei pesti
cidi in agricoltura, il segreta
rio generale dell'Arci caccia 
Luciano Amoretti ha firmalo 
il referendum proposto da 

«•MMa^^^^MMM^K un vasto arco di forze. dM 
resto - ha dichiarato Amo

retti - una risoluzione votata al Congresso straordinario ttah 
l'Arci caccia, svoltosi sabato 6 maggio ad Arezzo, ha tener-
to l'appoggio dell'associazione a questa Iniziativa referen
daria*, . .-i~ 

Per uno scherzò giocato ad 
una giovarle collega, due in
fermieri dell'unita coronari
ca dell'ospedale •Fatebene-
fratelli. di Milano sono «tati 
condannati a sei mesi di re
clusione. Il processo si è) 
svolto davanti all'ottava se. 
zione del tribunale penale. 

dove sono comparsi In veste di imputali Ettore Pedretti e 
Giuseppe Beccaria. Nel novembre del 1986 I due,': dopo 
avere buttato su un lettino una allieva infermiera, la spo
gliarono parzialmente e la legarono con delle garze. Il lutto 
ridendo, ma ad un certo punto la giovane si mise a gridare 
e la vicenda fini in un rapporto inoltrato alla magistratura. 
Pedretti e Beccaria furono rinviati a giudizio per Interruzio
ne di pubblico servizio, violenza privata e atti di libidine. Il 
pubblico ministero al termine della requisitoria ha chiesto 
un anno e sei mesi di reclusione per ciascun imputato. Il tri
bunale ha ritenuto sussistente soltanto l'accusa di violenza 
privata e ha scagionato i due dagli altri reati. 

O H M W K VITTORI 

ELETTORI 
Per assolutaTmancanza di spazio siamo costretti ad uscire 
senza la consueta pagina delle lettere. Ce ne scusiamo 
coni lettori 

Il sindaco: «Le illecite pressioni non riguardano l'amministrazione» 

La giunta della «città dei fiori» 
orende subito le distanze 

GIANCARLO LORA 

•L, SANREMO 11 sindaco de
mocristiano Leo Pippione, in 
vista delle elezioni ammini
strative del 28 maggio per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale, ha puntato tutte te sue 
carte sull'affidabilità della ge
stione rivendicando che, pur 
se si sono registrate tre crisi. 
non si sono verificati grandi 
scandali. Ed il riferimento è 
chiaro; riguarda lo sciogli
mento anticipato net 1984 del 
Consiglio in quanto buona 
parte dei componenti la mag

gioranza (sindaco assessori e 
^consiglieri) era finita in carce

re, o fuggiasca» perché coin
volta nello scandalo casinò, A 
venti giorni dalle eiezioni co-

* munaiì, ecco che il nome del» 
1 ' la città dei fiori ricompare sul* 

i le prime pagine dei quotidia
ni, L'inchiesta dei carabinieri 
romani avrebbe accertato che 
per partecipare al Festival del
la canzone Italiana si sarebbe
ro pagate tangenti dai 3 ai 100 

milioni di lire, il tutlo riguarde
rebbe l'organizzazione, o 
frange collaterali. Il sindaco di 
Sanremo si è affrettato a con
segnare alla stampa un comu
nicato nel quale si sottolinea 
che è «improprio parlare di 
scandalo a Sanremo, in quan
to le illecite pressioni messe in 
atto per ottenere un posto al 
Festival riguarderebbero attivi
tà di persone estranee sia a 
questa amministrazione co
munale, sia alla città di Sanre
mo». E il comunicato della 
giunta Dc-Psi-Psdi-Pri, che ri
mane in carica per l'ordinaria 
amministrazione, riporta die: 
«11 clamore suscitato dall'in
chiesta giudiziaria addolora 
l'amministrazione comunale 
per 11 discredito che rischia di 
gettare sulla più grande mani
festazione nazionale di musi
ca leggera che ha sempre cer
cato di interpretare, al meglio, 
la produzione artistica dei 
momento». Tutti gli ammini

stratori sanremesi che si rifan
no alla De al Psi al Psdì e al Pn 
e che hanno affidato l'orga
nizzazione del 39° Festival 
della canzone al demìtiano 
Adriano Aragozzini,' rilasciano 
alla stampa dichiarazioni in 
cui prendono le distanze da 
uno scandalo che minaccia la 
manifestazione canora e che, 
ovviamente, finisce con l'inve
stire anche la gestione ammi
nistrativa della città. Dimenti
cando che quando il gruppo 
comunista in consiglio comu
nale propose di affidare la 
manifestazione in modo tra
sparente fecero quadrata at
torno ad Aragozzini. Dimenti
cando anche che, quando il 
Pel chiese di rescindere il con
tratto con Aragozzini, si lasciò 
trascorrere il termine del 10 
aprile scorso senza nulla deci
dere per far s) che gli venisse 
riconfermata tacitamente an
che per il prossimo anno l'or
ganizzazione del festival. 
•Quando la nave affonda i to
pi cercano scampo» dichiara 

il compagno Luigi Ivaldi, ca
pogruppo consiliare comuni
sta li Pei aveva sostenuto che 
si doveva giungere ad una ga
ra per l'assegnazione dell'or
ganizzazione' del Festival. La 
De st spaccò tra Ravera (uo
mo di Forlanì) e Aragozzini 
(uomo di De Mita). E vinse 
Aragozzini e gli alleati del 
quadripartito si adeguarono 
alle indicazioni di piazza del 
Gesù. «Ora il Festival della 
canzone è coinvolto nel turbi
ne. di uno scandalo che ne 
mortifica l'immagine, Quando 
il Pei organizzò uria riunione a 
Sanremo con Gianni, Borgna 
per chiedere trasparenza gli 
altri partiti sottovalutarono la 
proposta», dichiara Luigi Ival
di, cosi il pentapartito di 
Osvaldo Vento nel 1984 fu 
sconvolto dallo scandalo del 
casinò. Oggi il quadripartito di 
Leo Pippione, anche lui de, se 
la deve vedere con lo scanda
lo del Festival. Una vita trava
gliata nella più ricca città d'I
talia. 

Il caso esplode alla vigilia di importanti decisioni per l'azienda 

Rai «Llnchiesta non ci tara» 
ma si affilano i coltelli 
A viale Mazzini si ostenta sicurezza: la Rai se ne sta 
fuori dal meccanismo organizzativo del Festival e, di 
conseguenza, si ritiene automaticamente indenne 
anche da ogni iniziativa di giudici e carabinieri. Ma 
il palazzo della direzione generale fibrilla egualmen
te! l'onda di ritorno dell'indagine potrebbe avere ef
fetti dirompenti sui vèrtici dell'azienda e su immi
nenti decisioni che riguardano canone e pubblicità. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Da viale Mazzini 
non giungono dichiarazioni 
ufficiali, non parla nessuno. 
La parola d'ordine è: .Noi non 
abbiamo nulla a che vedere 
con l'organizzazione del Festi
val, quindi questa inchiesta 
non ci riguarda*. Ma viale 
Mazzini non parla anche per 
un'altra ragione: dal massimi 
vertici aziendali-alle strutture 
di Raluno, sanno che, pròprio 
mentre l'indagine sembra già 
prendere la via dell'archivia
zione, ogni parola può essere 

utilizzata contro di loro, ali
mentando operazioni estra
nee ma parallele all'inchiesta 
giudiziaria. Ad esempio, rego
lamenti di conti, collegati alla 
lotta furiosa che ha precedu
to, qualche mese (a, la sostitu
zione del duo Bixio-Ravera 
con il nuovo organizzatore, 
Adriano Aragozzini, sostenuto 
con assoluta determinazione 
da Biagio Agnes. Non solo: 
l'occasione pare ghiotta per 
chi vuole indebolire e penaliz
zare la tv pubblica alla vigilia 

di decisioni importanti, dalle 
quali dipende il bilancio 
aziendale dell'anno in corso. 

Dice Enrico Menduni. con
sigliere d'amministrazione 
della Rai, comunista: «In que
sta vicenda emerge uno dei 
difetti, una delle debolezze 
principali della Rai: affida ad 
organizzazioni esteme alcuni 
dei suoi più importanti ap
puntamenti! poi manda in on
da ciò che le danno. Insom
ma, non esercita alcun con
trollo sul prodotto e. su come 
viene confezionato. È vero, 
tutto ciò può far dire che la 
Rai è estranea a pasticci, ma 
non la esime da una sorta di 
responsabilità oggettiva, Sic
ché si può dire ciò che si vuo
le, ma da questa vicenda ri
schia di uscire danneggiata 
proprio la tv pubblica, la sua 
immagine, a vantaggio di chi 
già alimenta manovre e cam
pagne per indebolirla*. 

Del resto, chi non ricorda 
gli scontri al calor bianco, 

dentro la De, quando Biagio 
Agnes si schierò:per la scelta 
di Adriano Aragozzini come 
nuovo organizzatore del Festi
val? Si disse che la rassegna 
delle canzonette stava per di
ventare una sorta di antepri
ma del congresso de, essendo 
uno dei precedenti organizza. 
tori -Ravera - notoriamente 
In buoni rapporti coni lorìa-
niani e con quellacomponen-
te de della Rai che spesso e 
volentièri fa la fronda al diret
tore generale. In tondo, In 
questa come in altre occasio
ni, nelle scelte Rai ragioni 
aziendali ed imprenditoriali si 
intrecciano con interessi di 
partito, di fazioni, di correnti, 
di clan. Nel caso specifico, un 
clan forlaniano ritiene di esse
re stato indebitamente slog
giato da un clan demitiano. E 
del tutto ovvio che questa mi
scela di altari e. politica sia 
l'humus ideale per tutto un 
sottobosco che da anni alli
gna attorno al Festival di San
remo e, torse, non soltanto at

torno ad esso. , - ..« 
Sta di fatto, confida un wc-

chio dirigente Rai, che, men
tre l'indagine; potrebbeforesto 
estinguersi, non I giùdici: ma 
altri troverebbero II destra per 
Inseguire risultali diversi: qual
cuno, ad esemplo, da tempo 
alla ricerca della tèsta di Blav 

3lo Agnes, potrebbe cercare 
i mettergli sul conto, anche 

questo presumo scandalo, Per 
ndrt dire della ghiotta oppor
tunità che sì offe a chi e gì» 
mobilitato contro II servizio 
pubblico, proprio nel atomi 
(oggi c'è una prima riunione 
a palazzo Chigi) in cui si deve 
decidere sulla richiesta Ra) dì 
incrementare; tramite pubbli
cità e canone, di 300 miliardi 
le sue entrate 1989. Sulla scel
ta dì Aragozzini come orga
nizzatore toma l'on. Mauro 
Dutto {Prn, della commisti». 
né di vigilanza Rai: «Sarebbe 
stata opportuna una scelta più 
trasparente, magari bandire 
un concorso tra I vari aspirati. 
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